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STORIA CONTEMPORANEA » » ». '" w . , 

Gli anni bui 
dei cattolici 

In due interessanti volumi il rapporto Chiesa-fascismo e le posizioni 
della sinistra italiana dal '19 al '39 di fronte alla questione cattolica 

A A . W . , < I cattolici tra 
f a n l t m o • democrazia », 
Il Mulino, pp. 462, L. 8000. 
P IER G I O R G I O ZUMI ­
NO, « La queatione catto­
lica nella «inl itra Italiana 
(1919-1939), I l Mulino, 
pp. 504, L. 6000. 

Non sono mancati. In questi 
ultimi anni, studi e ricerche 
Bui rapporti tra Chiesa e fa­
scismo arricchiti anche, sul 
plano della documentazione, 
dalla pubblicazione piuttosto 
recente da parte del Vatica­
no del volumi VI e VII de­
gli Atti e documenti della S. 

Sede relativamente alla se­
conda guerra monetiate. Tut­
tavia, dopo la svolta conci­
liare che ha rimesso In di­
scussione Il rapporto Chiesa-
mondo ed 11 ruolo politico e 
sociale dell'associazionismo 
cattolico donde la crisi che 
Investe OSTRI movimenti e par­
titi di Ispirazione cristiana 
come la DC. è stata avver­
tita da alcuni storici di for­
mazione cattolica l'urgenza 
ed 11 bisogno di andare più 
a londo ripensando critica­
mente momenti, atteggiamen­
ti, cedimenti, compromissio­
ni, silenzi che caratterlzzaro-

POESIA D'OGGI 

Sapore di un 
aspro dialetto 

FRANCESCO LOI , • Stro-
legh », Einaudi, pagine 
X X I I I + 1 0 6 . L. 1500. 

La poesia di Lol è una no­
vità piuttosto recente. Qua­
rantacinquenne, l'autore di 
Stròlegh, « passeggiata in XL 
sequenze», come egli stesso 
l'ha definita, ha pubblicato 
le sue prime poesie su « Nuovi 
Argomenti» nel 1971 e si è 
quindi fatto notare due anni 
dopo, quando sull'Almanacco 
dello Specchio, introdotti da 
Dante Isella, sono apparsi al­
cuni capitoli dello stesso poe­
metto In dialetto milanese 
che costituisce la parte più 
cospicua e Interessante del li­
bro edito da Einaudi. Ma, nel 
frattempo, Lol ha scritto e 
pubblicato altre poesie; nel 
1973, presso le «edizioni 32», 
è apparsa la raccolta / cart, 
con disegni e un'incisione di 
Eugenio Tonlolo, e nel 1974, 
questa volta con Illustrazioni 
di Ernesto Treccani, presso le 
edizioni « Il ponte », sono usci­
te le Poesie d'amore. Più o 
meno contemporaneamente 
ha scritto Libertà Iténda, rac­
colta di cui si attende la pub­
blicazione presso Uplgllo e 
Schelwlller. 

Queste Indicazioni non vo­
gliono certo assumere 11 sapo­
re della fredda statistica o 
della pura e semplice premes­
sa Informativa circa l 'attiviti 
poetica di Lo!. Al contrarlo, 
proprio la mole non comune 
del lavoro da lui realizzato In 
questi ultimi anni sembra da­
re un senso preciso al fatto 
che Lol poeta sia nato, come 
egli stesso avverte nelle note 
delle sue Poesie d'amore, solo 
una decina d'anni fa. 

Un ricchissimo bagaglio di 
esperienze, che vanno dalle 
vicende personali, alla secon­
da guerra mondiale, all'attivi­
tà politica, alla conoscenza 
viva e diretta della Milano 
popolare, sembra aver matu­
rato lentamente nell'autore 
di Stròlegh 11 frutto di una 
poesia che si è poi mostrata 
senza avarizia o reticenze nel 
volgere di pochi anni; In un 
certo senso quasi esplodendo, 
uscendo a forza. E appunto 
per quanto l'ha preceduto 
quasi preparandolo indiretta­
mente, lo svolgersi Inconsueto 
dell'Iter poetico di Lol assu­
me un carattere meno eccen­
trico, ma del tutto necessario. 

Proprio Stròlegh, pubblicato 
in questo nuovo volume con 
un'altra serie di poesie e In­
trodotto da Franco Fortini (le 
cui parole sono Indispensabili 
per una lettura priva di equi­
voci, soprattutto sull'Impor­
tanza e sul caratteri del dia­
letto, ben lontano, qui, da un 
impiego privato o letterario, 
da un vago Denso di elegia o 
di legame puramente senti­
mentale con un ambiente e 
con un preciso periodo della 
nostra storia) mostra come. I 
fatti di decenni. In Lol. siano 
venuti accumulandosi e stra­
tificandosi. Questo fino a de­
positarsi per poi uscire, nella 
loro complessa varietà e con. 
crotezza. in un'opera di note­
vole respiro e vivacità: conce­
pita e realizzata In una lingua 
che aderisce perfettamente 
all'argomento, eisendone l'e­
spressione più autentica e ori­
ginale: l'unica possibile, forse. 
E' quello di Lol un milanese 

SAGGISTICA 

Insolito e Incongruente; addi-
m u r a , a tratti , non e neppure 
milanese. E' un dialetto duris­
simo e spesso: a volte impe­
netrabile, zeppo di Impurità 
che lo differenziano netta­
mente sia da quello del mae­
stri della grande tradizione 
milanese (da cui si discosta, 
volutamente, anche per la 
grafia) che dal residui attua­
li, del resto assai poco prati­
cati e poverissimi. Non e cer­
to, dunque, un'astuzia lette­
raria, tanto è vero che nelle 
sue parti più dense l'emergen­
za di questo dialetto scompa­
re, o quasi; oggetto e lingua 
giungono a tal punto di fu­
sione che questo milanese, in­
solito e a tratti irritante, di­
viene l'unico strumento per 
recuperare ed esporre una 
realtà che diversamente per­
derebbe la sua fisionomia ti­
pica. 

In Stròlegh, Infatti, la fe­
deltà, non certo solamente af­
fettiva, a luoghi e situazioni 
precise, si manifesta ovunque 
si esprime nel fluttuare entro 
la memoria, le cut apparizioni 
si confondono al presente, di 
personaggi disparati che si 
vengono agglomerando appun­
to in quel luoghi con insisten­
za: Casoretto, via Teodosio, 
le case del tranvieri. Guerra, 
lotta politica, Immagini fami­
liari, riflessioni si mescolano 
Insistentemente, conferendo 
al tono una tensione che In 
questo « fregg MUan » non 
può che tenersi salutarmente 
lontana da ogni forma di re­
torica. 

Maurizio Cucchi 

Il ritmo 
di Guasti 

I V O G U A S T I , « Paradig­
ma », Cultura ed., pp. 35, 
L. 1000. 

Ventlnove poesie brevi e 
brevissime compongono la 
quarta raccolta di Ivo Gua­
sti, dispiegandosi elegante­
mente eoi loro verso armo­
nioso Il cui ritmo, nel suo 
tempo tagliato, ricorda va­
gamente il canto « scat ». 

Con squisita liricità, sugge­
stive Immagini (« ha preso la 
mia tristezza un gabbiano / 
per deporta svelto all'orizzon­
te / là dove 11 mare di sera 
crolla») si susseguono nella 
descrizione di un fatalismo 
che Incombe sull'uomo; men­
tre logoranti interrogativi si 
alternano a curiosità esisten­
ziali e sete d'Infinito (« pira­
midi di stelle sopra di noi... / 
mondi splanando Ignoti...»). 

Né vengono tralasciati cer­
ti drammi del nostro esse­
re uomini («cinque fratelli 
strappati alla vita...») o la 
lotta d'ogni giorno (« per 
l'avanzata operala / quale 
Immensa rispondenza / riu­
tilizzare Il marxismo / e co­
si ritrovare più evidente ' la 
specifica concezione del mon­
do»). 

Enzo Giannelli 

no 11 Vaticano, il Partito Po­
polare, il sindacalismo bian­
co, le associazioni coinè la 
Azione cattolica e cosi via i 
durante 11 regime fascista. 

Nel primo volume, Infatti, 
sette studiosi cattolici si pro­
pongono, sia puro con taglio 
diverso ma con rinnovato im­
pegno metodologico, di «ca­
pire — conio scrive Pietro 
Scoppola che ò il curatore 
dell'opera insieme a France­
sco Tranlello — perché la 
Chiesa si e avvicinata al fa­
scismo e lo ha sostenuto, 
perché è entrata in conflit­
to con esso ». 

SI t rat ta di un processo 
complesso nel quale si Intrec­
ciano Interessi diversi per cui 
come 11 rapporto Chiesa-fa­
scismo non fu un fatto epi­
sodico cosi le collusioni di 
molti ambienti cattolici con 
11 regime fascista non furo­
no soltanto « uno spettacolo 
miserando» per usare le pa­
role di De Gasperl In una 
sua lettera del 1944, recen­
temente pubblicata, a Ste­
fano Jaclnl. Quella del Va­
ticano e degli ambienti cat­
tolici da questo Influenzati 
con una forza suggestiva su­
periore a quella che può es­
sere oggi, fu una scelta che 
contribuì obiettivamente a 
procurare consensi al regime, 
anche se, di fronte al preci­
pitare degli eventi che pre­
cedettero e determinarono 
una guerra disastrosa assi­
stiamo fra 11 1937.38 ad un 
graduale ripensamento di 
una politica rivelatasi disa­
strosa e che era fondata, 
fra l'altro, sulla « speranza » 
che un fronte cattolico eu­
ropeo fra Italia, Austria, 
Spagna e Portogallo potesse 
fare da «valida barriera» al­
l'espandersi del comunismo e 
del « ncopaganeslmo na­
zista ». 

In quegli anni bui non 
mancarono, però, tentativi 
ed esperienze Interessanti di 
cattolici i quali cercarono 
tra non poche difficoltà di 
riprendere e portare avanti 
un discorso cristiano sul 
plano dottrinarlo e sociale 
al di là delle compromissio­
ni della Chiesa con 11 regi­
me sancite, poi nel 1929, con 
1 Patt i Lateranensl. 

In questo quadro si colloca 
la ricerca di Bartolo Gan­
glio sulla crisi del sindacali­
smo bianco e l'esperienza 
della rivista « Il lavoratore » 
come tentativo di reagire In 
qualche modo all'azione sof-
rocatrlce del sindacalismo fa­
scista con interessanti aper­
ture verso la sinistra socia­
lista e comunista. Segue 11 
saggio di Ignestl sul tenta­
tivi di riorganizzare all'este­
ro 11 popolarismo cattolico 
entrato In crisi, mentre le 
vicende dell'Azione cattolica, 
dopo I fatti del 1931 che de­
terminarono tensioni t ra 
cattolici e fascisti, sono ri­
costruite da Maria Cristina 
Giuntella con una imposta­
zione che mette in evidenza 
i primi contrasti t ra base e 
gerarchla. L'esperienza, tipi­
camente milanese, del grup­
po guelfo che faceva capo 
a Malvestiti e Malvasl, vie­
ne ripercorsa da Camillo 
Brezzi prima che si arrivi 
a quella più vivace e signi­
ficativa della sinistra cristia­
na ricostruita nel suol mo­
menti essenziali fino al suo 
scioglimento da Carlo F. Ca­
sula. L'opera si chiude con 1 
saggi di Gianfranco Zunlno 
sulla rinascita del sindacali­
smo cattolico a Torino dopo, 
la liberazione e di Giuseppe 
Pasini (autore anche di un 
libro «Le origini delle Acll») 
sull'esperienza aclista nel pe­
riodo dell'unità sindacale. 

Il volume di Pier Giorgio 
Zunlno completa l'altra ricer­
ca In quanto ripercorre le tap­
pe, tra 11 1919 e 1939, delle 
posizioni assunte dal sociali­
sti, dal radicali e dal comu­
nisti di fronte alla presenza 
della Chiesa e del cattolici 
nella società Italiana. 

Atteggiamenti, posizioni di 
uomini e movimenti (da Sal­
vemini a Turati, a Nenni, da 
Gramsci a Togliatti) sono 
analizzati nel loro Intreccio 
con la storia nazionale ed 
In particolare vengono evi­
denziati I caratteri originali 
dell'elaborazione teorica e 
della politica del comunisti 
di fronte alla questione cat­
tolica. 

Alceste Santini 

Avido distruttore 
ROBERT K L E I N , < La «or- . 
ma e l'Intellegiblle », 
Einaudi, pp. 582. L. 7500. 

Questi saggi, affascinanti e I 
delusi, esprimono un Intellet- I 
tualc, Robert Klein, che ave­
va dell'intellettuale le pecu­
liarità, appunto: negazione 
di ciò che gli altri vivono e 
accolgono; tentativo di rico­
struire, a lume di ragione, un 

personale comportamento, una I 
visione del mondo. Come mol- j 
ti. raffinato nella distruzio­
ne, Klein e sterile nel lor- ' 
mulare proposte di cut Tuo- ; 
ino possa usulrulrc per darsi 
un ruolo, e svolgersi. La sua I 
mente analizza 11 reale attra- j 
verso la cultura, e del reale , 
e della cultura coglie ciò che è | 
in antitesi, antitesi senza su- | 
peramento: egli sbatte la te- , 
ata da ogni parte si rigiri, e \ 
Bassa oltre solo per cornare 
In un posto diverso. 

Cosi se valuta Rimbaud , 

(Una stagione all'Inferno) 
mette In risalto che 11 poeta 
francese non sa trovare nella 
bellezza e neppure nella carità 
un punto di vista che sciolga 
Il senso del mondo e 11 « che 
lare»; cosi nel vagliare la 
possibilità di una etica secon­
do le teorie di Husserl, sa met­
tere in luce come sia Impos­
sibile una morale secondo la 
quale 11 soggetto determina 
Il suo agire senza motivi, an­
cora, sempre In relazione a 
Husserl, quanto sia arduo Ipo­
tizzare una autodeterminazio­
ne dell'Io senza che quest'Io 
abbia presupposti alla sua co­
stituzione (eredità, ambiente, 
base litologica), come appun­
to, in Husserl, Né In campo 
morale, ne psicologico, no ge­
nericamente. Ideologico Klein 
sa « lonclare » alcunché. 

Ma questa Intelligenza ver. 
sata nel bruciare le soluzioni 
e Incline a trovarsi contro pa­
reti impenetrabili, pare tro­

vi l suol valori nell'arte e nel­
la follia. L'arte perché non 
insegue la soluzione ma rap­
presenta il reale anche quan­
do 6 Irrisolto; l'arte perché 
non cerca la verità universa­
le ma le basta II « personag­
gio»; l'arte perché sposta 11 
suo Interesse dal contenuto 
alla durata, non solo a quel 
che viene detto ma al come 
viene detto. 

La pazzia, pure. Perché la 
pazzia è il modo d'essere del 
mondo; solo chi 6 pazzo si 
compie come II mondo, sta 
nelle viscere d'esso. Mentre 
pazzo due volte e chi vuol da­
re significato di ragiono al 
reale. Questi saggi di Klein 
mostrano agevolmente che 
quando l'Individuo non con­
sente al plano storico e vuol 
stabilire su di sé e da sé un 
senso d'esistenza, trova soli­
tudine e arte, pazzia e morte. 

Antonio Sacca 

ANTROPOLOGIA 

La condizione 
degli «asini» 

Su 1 « Parchi gioco Robinson », Avid 
Bengtsson ha scritto un libro che, ricco 
anche di moltissime fotogratie, illustra effi­
cacemente questa straordinaria e fortunatis­
sima esperienza pedagogica. 

L'edizione italiana del libro (Sperllng e 
Kupfer Editori, pagine 175. lire 6,500) é inte­
grata da una sezione curata dal Centro 
Milanese per Io Sport e la Ricreazione che 
dovrebbe illustrare quanto In questo campo 
e stato fatto in Italia. Purtroppo Invece, 
non sappiamo se per fazioso spirito di parte 
o per colpevole disinformazione, mancano 
proprio le esperienze più numerose ed ori­
ginali che sono quelle compiute dal Co­
muni democratici essenzialmente In Emilia 
e In Toscana. 

Il libro comunque, per la sua parte In­

ternazionale (1 camp) sono diffusissimi spe­
cialmente nei paesi scandinavi ed in quelli 
anglo-sassoni), ò assai interessante perchè 
;ontnbulsee alla conoscenza delle origini 
del campi Robinson (il primo cominciò a 
funzionare il 15 agosto del '43 a Emdrujj 
in Danimarca), del motivi Ispiratori del 
loro funzionamento, e delle esperienze fat­
te In tutto II mondo. 

Collocati In zone verdi il più possibile 
ampie, questi campi sono attrezzati con 
materiale varissimo (in genere residui di 
cantieri edili, carcasse di auto, locomoti­
ve, ecc.) che mira a sviluppare nel ragazzo 
lo spirito d'avventura. 11 desiderio di co­
struire utilizzando materiale e arnesi « ve­
ri », l'aspirazione a sperimentare. Nella loto, 
un'illustrazione del libro. 

CORINNA C R I 6 T I A N I 
VOLPI , «La classe degli 
asini », Guaraldl, pp. 172, 
L. 2500. 

La classe degli asini, a cui 
allude 11 titolo, e una classe 
eli una scuola bolzanina com­
posta dì 21 ragazzi, di cui ben 
19 hanno vissuto almeno una 
volta l'esperienza della boc­
ciatura. Su di essi la giovane 
antropologa, con gli strumen­
ti tradizionali della disciplina, 
ha condotto una ricerca inte­
ressante per la prospettiva 
originale rispetto all'ormai 
ampia letteratura eli questo 
campo, volta a dimostrare la 
natura classista della scuola 
italiana. Alla Cristiani Vol­
pi, dopo aver rintraccialo le 
cause della bocciatura, im­
portava soffermarsi partico­
larmente sugli effetti che pro­
duce nei ragazzi. 

Si è cosi appreso che la 
condizione defili « asini » e 
molto omogenea: i Renitori «ti­
no quasi tutti operai, immi­
grati, basso-seolarizzati ed 
abitano in case affittate di op­
primenti quartieri senza spa­
zi sociali: inoltre tutti i ra­
gazzi, differenziati per sesso, 
leggono fili stessi fumetti e 
rotocalchi. 

11 più importante effetto 
provocato nei ragazzi dalla 
bocciatura è il risentito rifiuto 
di quella scuola in cui aveva­
no riposto tante aspettative: 
ma che vuol dire anche, più 
in generale, censura netta con 
la cultura e, il mondo politico, 
rifugio nell'immediato famili­
stico o del piccolo gruppo. 

PSICHIATRIA 

La famiglia distorta 
Esposti in un testo di notevole valore dottrinario i risultati di lunghi anni di lavoro del gruppo di Lidz 

T. L I D Z . i Famiglia e Ori­
gine della Sehliofrenla », 
Santoni, pp. 178, L. 3000. 

« Credo che lo studio delle 
reazioni schizofreniche sia 
importante per la scienza 
dell'uomo e vada al di là 
del fatto di curare le mi­
gliala di persone che soffro­
no. Vi sono delle indicazio­
ni che un certo grado di com­
prensione della schizofrenia 
comporti una apertura verso 
nuovi ampi orizzonti nel con­
fronti dell'Integrazione del­
l'uomo e della sua omeostasi 
emotiva ». 

Da questa premessa muo­
ve l'analisi critica e la ela­
borazione teorica del gruppo 
di Lidz, che raccoglie in que­
sto volume I risultati di mol­
ti anni di lavoro con gli 
schizofrenici. 

Se si pensa allo sviluppo 
della psicologia cllnica e si 
assume come spartiacque tra 
preistoria e storia l'avven­
to della pslcoanallsl che ha 
aperto la strada allo studio 
della dinamica familiare, e 
pur non sottovalutando la 
grande Importanza data alla 
famiglia da tut te lo teorie 

dinamiche della personalità, 
ci si rende conto che stia­
mo assistendo, grazie alle ri­
cerche e alle sperimentazio­
ni sulla famiglia di questi 
ultimi dieci anni, ad un nuo­
vo fatto rivoluzionario. 

E' infatti una rivoluzione 
copernicana questa compiuta 
dal teorici della comunica­
zione di Palo Alto In Cali­
fornia, di Bethesda, dal grup­
po di Lalng e da quello di 
Lidz, che restituisce lo schi­
zofrenico al giuoco dialetti­
co e transazlonale che ni 
svolge a livello della fami­
glia e lo reintegra nella sua 
individualità contro qualsia­
si tentativo oggettivante sia 
familiare che «terapeutico». 
Non più, quindi, osservazio­
ne distaccata del sintomo 
schizofrenico come effetto di 
un disturbo intrapsichico In 
un malato da Isolare per la 
incongruenza delle sue re­
lazioni interpersonali, ma 
analisi, spesso coincidente 
nella impostazione del vari 
autori, pur nella diversità 
dei modelli Interpretativi, del­
la famiglia intesa come uni­
t à malata. 

fnovità- 3 
F R I E D R I C H ENGELS, 
• Sulle origini del cristia­
nesimo». Editori Riuniti , 
pp. 74, L. 700. 

Seconda edizione di tre 
scritti di Engels sull'origine 
del Cristianesimo pubblicali 
In alcune riviste tedesche e 
inglesi fra II 1883 e 11 1895. 
Il Saggio pù Importante del­
la raccolta, « Per la storia 
del cristianesimo primitivo », 
riprodotto in tutte le lingue, 
costituisce, scrive Ambrogio 
Donlnl nella prefazione, « un 
vero e proprio capolavoro di 
saggistica storica da cui do­
vranno partire tutti coloro 
che intenderanno trat tare 1' 
argomento delle origini della 
religione cristiana ». 

M I C H E L CLOUSCARD, 
• I tartufi della rivoluzio­
ne», Editori Riuniti , pp. 
127, L. 1200. 

Uscito nel '73 In Francia, 
questo polemico saggio sulla 
ideologia alla moda alimen­
tata dai testi di Marcuse, 
Reich, Deleuze, dimostra co­
me Il freudo-marxlsmo. appa­
rentemente proposto come I-
deologla rivoluzionarla, si ri­
veli poi perfettamente fun­
zionale al sistema neocapita­
listico, assolvendo a una du­
plice funzione di sostegno; 
« proporre 11 modello del con­
sumo consentito dal neocapi­
talismo e proporre il passag­
gio dal liberalismo radicale 
al neofascismo (secondo tut­
to un camuffamento Ideolo­
gico) ». 

CRESPI , SEGATORI . BOT-
T A C C H I A R I , • Il lavoro a 
domicilio», De Donato, 
pp. 156, L. 2500. 
Limitata al caso dell'Um­

bria, questa ricerca sul lavo­
ro a domicilio offre un Ini 
portante contributo allo stu­
dio della condizione femmini­
le in Italia. Composta qua­
si esclusivamente da donne, 
la forza-lavoro a domicilio é 
Infatti utilizzata dal modo di 
produzione capitalistico per 
impedire alla donna un ruolo 
attivo nel mondo del lavoro, 

perpetuandone la tradizionale 
inferiorità sociale. 

IVAR ODDONE, • Medici­
na preventiva e parteci­
pazione», Editrice Sinda­
cale Italiana, pp. 192, 
L. 2000. 

Nella collana «formazione 
slndacale-materlall », un con­
tributo alla difesa della sa­
lute e dell'Integrità del lavo­
ratore fondata sulla preven­
zione dei fattori di nocivltà 
derivanti dall'organizzazione 
del lavoro. Molto utile la 
parte figurata che chiarisce 
e sviluppa le tesi del libro. 

V L A D I M I R JA. PROPP. 
i Edipo alla luce del fol­
clore », Einaudi, pp. 181, 
L. 1600. 

Quattro studi di etnografia 
scritti fra il 1928 e 11 1946 
che arricchiscono le anallBl 
sulle origini della fiaba con­
dotte dal grande studioso rus­
so. Nel saggio che dà 11 titolo 
alla raccolta Propp indaga, 
avvalendosi del metodo sto­
rico-strutturale, sulla presen­
za del mito di Edipo nelle 
più diverse leggende del fol­
clore di diversi paesi. 

LEV TOLSTOJ, « Quale 
•cuoia », Emme Edizioni, 
pp. 276. L. 4200. 
ROBERT G L O T O N , « La 
autorità alla deriva », 
Emme Edizioni, pp. 258, 
L. 3500. 

Ancora due titoli di presti­
gio per la collana « Punto 
Emme » curata da Graziano 
Cavallini. Il primo é un avve­
nimento eccezionale: la pri­
ma traduzione Italiana del 
diario scritto da Tolstoj du­
rante la straordinaria espe­
rienza della scuola di Jasnaja 
Poi lana, dove cent'anni fa 11 
grande scrittore russo mise 
in pratica le sue Idee sulla 
pedagogia della libertà e del­
l'attivismo. Il secondo 6 
« una proposta di lavoro con­
tro la paralisi della scuola » 
formulata da un Ispettore 
scolastico francese che ana­
lizza la crisi del rapporto au­
toritario nella famiglia e 
nella scuola. 

Se si considera che ormai 
soltanto la schizofrenia, la 
« vera » malattia mentale, 
giustifica la sopravvivenza di 
Ipotesi eziologiche di tipo 
biologico che non offrono, 
coerentemente al prcssuppo. 
stl teorici, molte alternative 
alle cure farmacologiche, ed 
anche 11 mantenimento di 
una legislazione psichiatrica 
repressiva, ci ai rende con­
to che questo nuovo approc­
cio basato su di un model­
lo relazionale, potrebbe ave­
re un effetto dirompente. 

La schizofrenia, nella sin­
tesi di Lidz delle varie teo­
rie sulla famiglia, è ricon­
dotta ad un disturbo della 
comunicazione Intrafamllla-
re ed il soggetto malato è 
considerato il capro espia­
torio di una situazione fami­
liare ambigua e distorta che 
in determinate circostanze, 
e specialmente durante quel 
periodo di estrema vulnera­
bilità psicologica che * la 
adolescenza, diviene Insoste­
nibile. E' dunque la sconfit­
ta nella lotta per l'Individua-
zione e l 'adattamento, com­
battuta contro genitori pro­
fondamente egocentrici, am­
bigui come 1 messaggi che 
Inviano, arroccati In difesa 
di un proprio equilibrio emo­
tivo fortemente instabile, che 
provoca una regressione a 
livelli infantili del linguag­
gio e del pensiero dell'ado­
lescente. 

Per lo sviluppo di una per­
sonalità adeguata, Infatti, fa­
miglia e linguaggio sono fat­
tori Inscindibili e determi­
nanti, data la funzione di 
sostegno che ha 11 linguag­
gio nel confronti delle capa­
cità di adattamento. Ne con­
segue che « ...la natura del 
disordini schizofrenici può 
essere compresa solo se si 
considera II ruolo critico del 
linguaggio nel funzionamen­
to dell'Ego; e da un lato, 
come le distorsioni del lin­
guaggio e del pensiero por­
tino a notevoli disturbi del 
comportamento e dall'altro 
lato, come la condizione uma­
na permette di uscire da 
dilemmi Insolubili rompen­
do confini Imposti dal si­
stema di significati e di pen­
siero determinati dalla cul­
tura e regredendo al modelli 
di pensiero magico della pri­
ma Infanzia ». 

Sotto questo aspetto ap­
pare giustificata l'operazione 
di Lidz di Integrazione degli 
stadi di sviluppo conosciti­
vo di Piaget, tenuto conto 
della revisione critica di Vy-
gotskv (per esemplo per ciò 
che riguarda la funzione del 
linguaggio egocentrico del 
bombino), negli stadi dello 
sviluppo normale e patolo­
gico della personalità. 

Il contributo di Lidz non 
st limita alla elaborazione 
teorica, perché questa (ed 6 
uno del pregi di questo libro 
di notevole valore dottrina­
rio) é sempre corredata da 
una esposizione, chiara e 
comprensibile a tutti, di casi 
emblematici (mal casi-limite) 
tratti dal lavoro clinico. Al­
lora, lo stile comunicativo, 
la confusione del ruoli e del 
linguaggio all'Interno del due 
modelli considerati, di fami­
glia distorta e di famiglia sci-

, smatlea, appaiono In tutta 
, evidenza e permettono a qual­

siasi lettore sensibile a que-
1 ste problematiche di timo-
! versi con disinvoltura In un 

terreno tradizionalmente ri-
| servato agli specialisti. A 

questi poi non può sfuggi­
re 11 divario esistente tra le 
Idee e le proposte pratiche 
di Lidz e la propria attivi­
tà quotidiana costretta ad 
uniformarsi ad una vistone 
medico-biologica del proble­
mi, svolta In strutture psi­
chiatriche, che, nella mag­
gioranza del casi, Impedisco­
no la crescita culturale de­
gli operatori e non consen­
tono altra sperimentazione 
che quella farmacologica. Per 
rimuovere questa situazione 
che è stata sempre funzio­
nale al sistema capitalistico 
ci si può servire anche de­
gli strumenti operativi pro­
posti da Lidz. Ma quando, 
come fa Lidz, si accetta In 
modo acritico e restrittivo 
la visione « funzlonallsta » 
di una famiglia intesa come 
spazio privato entro cui ori­
ginano e possono trovare so­
luzione tutti 1 conflitti, si 
corre il rischio di trasforma­
re questi strumenti in tec­
niche raffinate al servizio 
di un sistema più razionale. 

Giancarlo Medi 

dove si è disposti ad ubbidire 
al più forte o al più in ^am­
ba. Inoltre, corno è stato 
rilevalo in altre ricerche --
si veda a questo proposito la 
eccellente Né leggere né scri­
vere di llarrison e Cnlluri 
Galli — gli « asini » vivono la 
bocciatura come una loro col­
pa ed incapacità, vale a dire 
come definitiva sanzione del-
la loro subalternità. 

Ma 11 livello soggettivo de­
gli effetti che la bocciatura 
provoca nel ragazzo, scrive la 
Cristiani Volpi, « nella misu­
ra in cui l'individuo ù il pro­
dotto di un processo di for­
mazione culturale, in senso 
antropologico, si inette in 
rapporto con l'organizzazione 
sociale e culturale della so­
cietà tutta » (p. 155). 11 pro­
blema è quindi politico. La 
proposta dell'antropologa, an­
cora sulle ali del Sessantotto 
(non a caso la ricerco, come 
e opportunamente sottolineato 
nella premessa, venne condot­
ta nel 1972). è di legare la 
scuola alla società tramite un 
tipo d'Insegnamento che pre­
veda il lavoro produttivo (de­
bitamente proletto) come atti­
vità centrale su cui orienta­
re la didattica. Conforterebbe 
questa proposta un risultato 
delle interviste da cui risulta 
che i ragazzi valutano le co­
se apprese o fatte a SCUOIH 
secondo l'utilità per l'attività 
lavorativa futura: ma la sco­
raggerebbe per un altro ver­
so l'inadeguatezza politico-
scientifica degli operatori del­
la scuola. Un'altra proposta, 
strettamente connessa alla 
prima, è la richiesta di una 
maggiore partecipazione di 
studenti, insegnanti e genitori 
alla gestione dell'istituzione 
educativa. 

Ma dal 1972 ad oggi, se si 
vuol tentare un sommario bi­
lancio, possiamo dire che 
molte cose sono cambiate in 
questa direzione. Si è avuta 
la fondamentale conquistu, di 

i portata europea, delle 150 
i ore, che ha consentito al mo-
I vimento operaio di entrare in 
I forze nella scuola; e i recenti 

decreti delegati, che hanno 
segr ato un'altra importante 
tapta del processo di demo­
cratizzazione della scuola. 

Lillo Gullo 

Il mondo dei suoni 

DANIELA R O S E L L I N I , 
e Impariamo a parlare». 
Editori Riunit i , pp. 1S2. 
L. 1200. 

Nella collana « Paldela », 
un libro insolito ma di gran­
de utilità: una grammatica 
per imparare a leggere e 
parlare attraverso un corret­
to esercizio della respirazione 
e della voce. Corredata di 
numerosi disegni, esempi, e-
sercizl ; questa passeggiata 
nel mondo del suoni forni­
sce nozioni di fisiologia, fone­
tica, ortoepia in uno stile 
chiaro e stimolante. 

NARRATIVA 

Bologna 
nel clima 
acceso del 
dopoguerra 

GIUSEPPE B R I N I . • Vi­
vere a Bologna ». Vange­
lista Editore, pp. 269, 
L. 3000. 

Bruno, un giovane partlgla-
no ucciso In combattimento 
contro 1 nnzl sull'Appennino 
emiliano, st allontana dalla 
folla esultante che il 21 apri­
le di trent 'annl fa acclama­
va I liberatori, per recarsi dal 
In madre di «Spartaco». Il 
suo comandante di brigata, 
rimasto a Cu' del Vento, se­
polto tra le radici di un vec­
chio castagno. 

11 paradossile esordio che 
può sembrare una trovata di 
mestiere, si rivela Invece un* 
accorta Introduzione, pcrrh* 
condiziona li lettore e lo In-
duce a ricordare l'eroismo del 
protagonista lungo tutto l'ar­
co del racconto. Fa cioè, della 
Resistenza, il tema dominan­
te, martellante della vicenda. 
che si snoda lungo le strade, 
nelle piazze, dentro le decre­
pite abitazioni negli antichi 
vicoli di Bologna. La città, ri­
costruita sulle macerie del 
bombardamenti, respira e vi­
ve in modo palpabile le vi­
cende del suol abitanti, custo-
de gelosa del loro ricordi, spro­
ne alle loro nz.lonl che rece­
pisce e fa proprie. 

Ln suggestione nnrrntlvn é 
tanto bene orchestrata che 11 
lettore ritornn. senza sforno, 
all'età e al tempo Incande­
scente del dopoguerra, senti-
volto dalle battaglie elettora­
li e dal clnmorosl e SDOSSO 
dolorosi rlvolglmcnt.1 ideolo. 
gicl Torna la passione che 
abbiamo vissuta nelle sezioni, 
nella federazione del Pnrtito. 
durante il Referendum che 
segnerà l'avvento della Repub­
blica e gridiamo ancora, 1n 
piazza Maggiore, tutta l'esul 
tanza della vittoria. Rivivia­
mo la sofferenza della scon­
fitta elettorale del '48 e. su­
gli Ideali traditi. Ri riaprono 
grandi saunrcl di viti Dirti-
giana. raccontati dnU'nutoTr 
col piglio scanzonato di ehi 
vuole addolcirne l'nmnrlsslmi 
conclusione culminali nel Iti-
elio, con ountt.ro mini di pi­
stola contro Togliatti. 

« Il rumoreeeiante fiume di 
tute » che dalle fabbriche M 
riversa nella grand» olnz7n. 
trascina anche noi Ricomns. 
lono gli sten a difesa delle 
fabbriche, contro la forsen­
nata cnmpnsnn liberticida go­
vernativa. Nelle fonderle — 
scrive l'autore — «l'atmosfe­
ra è carica di tensione, m i 
non è arsente un tocco dì 
strana allegria: come se gli 
uomini avessero ritrovato 11 
loro clima eiusto, riorcso co­
scienza della propria for7n. 
recuperato 11 possesso rielle 
decisioni che contano, dopo 
tante delusioni r amarezze e 
tanti pensieri di rivincita » 
Ma I pressanti saggi apoelll 
del Parti to sovrastano l'alto 
richiamo delle balte. 

Poi In repressione. Partlg'n-
ni Incarcerati, percossi. In­
sultati. Ma gli ablt intl del 
portici sbrecciati. 11 popolo 
delle fabbriche, della fatica, 
della miseria, che é riuscito 
a battere i nazifascisti non di­
sarma. L'agguerrito sclODero 
della SASTB di Borgo Pani-
gale. In cui la bravura descrit­
tiva dell'autore si esprime In 
tutta la sua forza, caratteriz­
za, ancora una volta nel mo­
do più felice. o"ll strati iso-
polari In cui ferve in vita 
antifascista netronlnna. 

Gina NegrinI 

ANTOLOGIE 

Incontro critico con gli autori 
PAOLO PULLEOA. « Scrit­
tori e idee In Italia ». 
< Dalle origini al Tre­
cento », Zanichelli, pp. 339, 
L. 2400: € Dall'Umanesi­
mo al Manieriamo», id„ 
pp. 343. L. 2400; • Dal 
Barocco all ' I l luminiamo», 
ld., pp. 264, L. 1900; t L'Ot­
tocento», ld., pp. 334, 
L. 2400: « I l Novecento», 
ld., pp. 384, L. 2700. 

Anche questa antologia del­
la critica sembrerebbe inqua­
drarsi nell'ormal diffusa pro­

liferazione del cosiddetti stru­
menti moderni e aggiornati 
per la scuola: Iniziativa tipi­
camente mercantile che di ra­
do fornisce qualcosa di vali­
do. Del resto, per la sua stes­
sa formula, questa collana di 
« Letture critiche » di Zani­
chelli appare Ispirata al tipi­
ci funambolismi delle opera­
zioni improvvisate: almeno a 
giudicare da quanto è scritto 
nel risvolto di ogni volumetto 
In cui si promette « allo spe­
cialista una visione stereosco­
pica di ogni problema e allo 

L'ancien regime crollò 
per un licenziamento? 

PAOLO CASIN I , • Il patto 
sociale », Santoni Scuola 
Aperta, pp. 136. L. 1.200. 
ROBERTO MORO. • La 
crisi dell'antico regime In 
Francia », Santoni Scuola 
Aperta, pp. 101, L. 1.000, 

Casini fa precedere l'anto­
logia di scritti sul con­
trat to sociale da una storia 
del contrattualismo che, par­
tendo dalle prime, embrio­
nali espressioni contrattua-
liste presenti già in Epi­
curo (per 11 quale le leggi 
e lo Stato sono «conven­
zioni » utilitarie tese ad assi­
curare la pace fra I citta­
dini i, Lucrezio e Sant'Ago­
stino, si svolge fino a com­
prendere la dissoluzione del 
contruttualiBmo (Hume e 
Kant) , passando attraverso 1 
suol maggiori rappresentanti: 
Hobbes, Locke, Pufendorf, 
Rousseau, e altri. Solo con 
questi ultimi il contrattua­
lismo diventa una vera e 
propria teoria, anche se e-
stremamente differenziata: 
ln Hobbes il patto sociale è 
legittimazione dello Stato as­
soluto, ln Locke dello Slato 
liberale, mentre con Rousseau 
assume un carattere comple­
tamente diverso e diventa 
fondamento della democra­
zia diretta. 

Il curatore e prefatore del­
l'antologia di documenti ri­
guardanti gli anni che prece­
dettero lo scoppio della rivo­
luzione francese fa risalire lo 
inizio della rovina dell'antico 
regime al licenziamento da 
parte di Luigi XVI del mini­
stro delle finanze. Turgot 
(1776). Tale gesto significava 
il rifiuto del dispotismo Illu­
minato e la vittoria dell'ari­
stocrazia, decisa a non rinun­
ciare a nessuno dei suoi pri­
vilegi feudali. Con essa dovet­
tero scontrarsi, dibattendosi 
in un crescente dissesto finan­
ziario, i numerosi successori 
di Turgot fino alla convoca­
zione degli Stati generali 

Sia nell'introduzione che 
nella scelta dei documenti 
Moro tende a mettere in evi­
denza 11 ruolo giocalo negli 
ultimi anni àcìVanctcn regime 
dal governo assolutista e dal 
parlamento — rappresentante 
dell'aristocrazia —• e trascura 
qualsiasi analisi della com­
plessità del Terzo Stato, dei 
suol rapporti coi ceti conta­
dini e della diffusione delle 
Idee del teorici della borghe­
sia. Ma In tal modo non si 
capisce 11 perché della rivolu­
zione del 1789. 

Vittoria Franco 

studente o al lettore non ad­
detto ai lavori la ricostruzio­
ne di un romanzo critico la 
cui ultima pagina 6 riscritta 
da ogni nuovo fruitore ». 

Bisogna, Invece, riconoscere 
che, pur senza giungere a co­
struire « un romanzo critico » 
o semplicemente a stimolare 
Il lettore con stereotipate in­
troduzioni. Pullega ha compiu­
to una scelta pregevole di In­
terventi critici sulla nostra 
produzione letteraria dalle ori­
gini alla ncoavanguardia. 

Suo merito e di non aver 
privilegiato I critici letterari, 
ma di aver saputo dosarne la 
presenza con lo spazio riser­
vato, nelle diverse occasioni, a 
filologi, linguisti, storici, filo­
sofi, sociologi. E anche quello 
di avere opportunamente col­
locato, accanto alle pagine di 
prestigiosi critici Italiani • 
stranieri, talune assai inci­
sive di nostri giovani critici. 
come quelle di A. Quondam 
sull'Arcadia e di R Blgazirl 
su De Sanctls. 

Certo. 1 limiti dell'antologia 
sono nel numero ridotto del­
le pagine dedicate al vari se­
coli. Tuttavia, l'esclusione di 
tanti autori e II silenzio «u 
certi fenomeni letterari susci­
tano perplessità' cosi pure, 
l'oblio di certi critici (Dionl-
slottli e la presenza Irrilevan­
te di altri iDebenedettli Piut­
tosto alfrettata e tradizionale 
sembra, poi. la scelta operata 
per l'ottocento e 11 novecento' 
due secoli per i quali Pullega 
restringe 11 discorso ni contri­
buti quasi esclusivi del critici 
letterari e. in questo ambito 
solo raramente trova l'aggan­
cio con la cultura europea. 
Scarso è. inoltre. Il rilievo da­
to, per questi due secoli, alla 
nostra produzione teatrale. 

Ciononostante, l'antologia di 
Pullega può essere un utile 
strumento di lavoro per gli 
studenti, perché offre un ma­
teriale valido per un primo 
approccio ai più Importanti 
movimenti e al maggiori aa> 
tori della nostra let teratura 

Armando La Torr» 
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